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UN PAESE IN FERMENTO
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Tanto tempo fa, in un piccolo paese chiamato Felicity, Pallino e Pupetta si apprestavano a trascorrere il periodo più eccitante dell'anno: il Santo Natale. I due fratellini non facevano altro che pensare alle imminenti vacanze, a Babbo Natale e ai regali che avrebbero senz’altro ricevuto dall’amato vecchietto con la barba bianca e l'abito rosso. 

Al termine dell'ultimo giorno di scuola, il 22 dicembre di quell’anno, trascorsero tutto il pomeriggio con i compagni di classe: prepararono un bellissimo pupazzo di neve nel giardino della scuola che ben presto divenne spettatore di una battaglia a colpi di palle di neve. L’intensa e gioiosa guerriglia li rese simili a dei ghiaccioli ambulanti ma solo quando furono veramente esausti ed inzuppati ben bene pensarono di rincasare; augurarono un felice Natale alla maestra  e si avviarono per il sentiero che in pochi minuti li condusse a casa, una graziosa baita al limite nord del paese.

La mamma li accolse a braccia aperte e, dopo aver constatato le loro condizioni, li immerse nella vasca per un bagno rigenerante. Due piatti di minestra fumante attendevano di essere consumati e i due fratelli, affamati dopo una giornata intensissima, non si fecero pregare: riscaldati e sazi si organizzarono per trascorrere il resto della serata in compagnia dei loro libri preferiti davanti al caminetto che scoppiettava allegramente.

Felicity, al solito calma e tranquilla, si trasformava durante le festività natalizie; era considerata da tutti la cittadina più carina della valle e durante il Santo Natale veniva ulteriormente abbellita dagli eleganti addobbi preparati da tutta la comunità. 

Grande euforia serpeggiava qua e là senza risparmiare nessuno alla stregua di un’epidemia irrefrenabile: bambini e adulti subivano lo stesso fascino e la stessa gioiosa irrequietezza; ogni mattina le massaie, prima di fare la spesa, si riunivano in piccoli gruppi dove gli argomenti di conversazione erano invariabilmente gli stessi: scambi di idee e suggerimenti per una buona riuscita dei menù da preparare per i giorni di festa.

Era molto buffo  vederle così agitate tanto da dimenticare sempre qualcosa da acquistare nonostante i bottegai facessero del loro meglio per metter bene in mostra la loro ricca mercanzia. 

Il negozio del fruttivendolo, era tutto un arcobaleno di colori: la frutta ammonticchiata in bell'ordine emanava un intenso profumo che si spandeva per la via; dal macellaio la merce aveva un aspetto invitante e le carni succulente esposte nella vetrina contribuivano ad aumentare l’imbarazzo della scelta nelle signore sempre più in preda all’euforia; la piccola bottega del fornaio emanava un odore inebriante ogniqualvolta venivano sfornati i nuovi, tipici dolcetti delle feste.
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Anche gli uomini, seppur stanchi dopo le giornate di duro lavoro, contribuivano alla causa: la sera prima di rincasare si riunivano sulla piazza principale e si dividevano in gruppetti ognuno dei quali svolgeva con perfetta organizzazione precisi compiti: la preparazione del grande albero di Natale al centro della piazza, le luminarie in tutte le strade del villaggio e la raccolta dei fondi per organizzare la tradizionale festa di Natale. 

Come ogni anno, al termine di questi preparativi, il paese aveva un aspetto da sogno: specialmente di notte Felicity, con la neve che cadeva fitta e le torce illuminate in ogni via, sembrava un meraviglioso e gigantesco presepe dove anche la grande montagna che dominava tutta la vallata pareva compiacersi di tanta gioia e serenità. Tutto era ormai pronto e di lì a poco Felicity sarebbe esplosa nella festa più coinvolgente di tutta la stagione.
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UNA LETTERINA MOLTO IMPORTANTE
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Quella sera il papà di Pallino e Pupetta rientrò stanchissimo per il duro lavoro che si era protratto fino ad ora tarda. Anche lui aveva contribuito ad addobbare il paese e non desiderava altro che ritirarsi al calduccio per godere dell’abbraccio della sua famiglia. I suoi figlioli, dopo averlo salutato calorosamente, gli chiesero di poter iniziare ad addobbare la casa: Pallino preparò un bellissimo presepio con le statuine di terracotta e le lucine che, poste nelle casette di legno, lo facevano somigliare ad un ritratto in miniatura del loro paese.

Pupetta uscì fuori nel giardino per deporre in un vaso l'abete che suo padre aveva raccolto il giorno prima nel bosco; lo mise nella stanza da pranzo vicino al camino e appese ai suoi rami palline colorate, dolcetti e piccoli caratteristici frutti della generosa montagna che in breve tempo profumarono gradevolmente tutta la casa. 

- Chissà se Babbo Natale ci sta guardando - pensarono i due fratellini eccitati.

Solo in quel momento si resero conto che mancavano due giorni alla vigilia di Natale.

- Possiamo scrivere la letterina a Babbo Natale?
Senza attendere risposta Pallino si inginocchiò sulla sedia e Pupetta si adagiò comodamente sulle gambe della mamma in attesa che il papà si fosse organizzato con carta e penna; i due bimbi, emozionatissimi, non sapevano da dove cominciare.

- Quanti regali possiamo chiedere a Babbo Natale?

- Non molti - risposero i genitori - il buon vecchietto deve accontentare tutti i bambini del mondo e la sua slitta non è così capiente per portare tanti giochi ad ognuno.

Pupetta, che stava fissando estasiata la casa così riccamente decorata, rimase un po’ delusa ma alla fine si convinse che quella risposta era la più saggia che potesse udire pertanto si limitò, come suo fratello, a richiedere soltanto due giocattoli. Mentre il loro papà scriveva in bella copia la letterina i loro sguardi volsero attraverso le due finestre ai lati del caminetto dalle quali potevano osservare tutta la vallata sottostante.

Fuori la neve scendeva lenta, quasi a non voler disturbare il pensiero dei due ragazzini che, come fosse la prima volta, apprezzarono il paesaggio stupendo che si apriva ai loro occhi: una magnifica luna piena fece capolino tra le nubi e rischiarò l'orizzonte; il fiume che nasceva dalla grande montagna scorreva a pochi metri dalla loro casa e aveva l'aspetto di un torrente in piena che inondava tutta la valle fino a raggiungere il paese situato dalla parte opposta della valle. Proprio questo villaggio attirò la loro attenzione, era piccolo piccolo e totalmente privo dei segni dell’imminente festa di Natale.

- Come mai quel paese non e’ illuminato e non ha un aspetto allegro come il nostro? - chiese Pupetta con grande curiosità.

- Purtroppo gli abitanti non sono fortunati come noi - rispose la mamma - e non hanno abbastanza denaro per simili cose! Anche per questo non è' giusto chiedere troppi regali a Babbo Natale!! Dovete pensare anche ai bambini più bisognosi di voi.
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I due ragazzini, molto turbati da quella notizia, non vollero aggiungere altro a ciò che il papà aveva già scritto per loro e con un po' di amarezza chiesero di essere accompagnati a letto. La mamma allora, si alzò dalla sua sedia a dondolo sospendendo il lavoro a maglia e li condusse nella loro cameretta dove gli rimboccò le coperte augurandogli la buona notte con un sonoro bacio.

 - La notte di Natale possiamo rimanere alzati per aspettare l’arrivo di Babbo Natale? - le domandò Pallino.
 - Guai a voi se sarete svegli nel momento in cui arriverà Babbo Natale!! - rispose decisa la mamma - lui, lo sanno tutti, non vuole farsi vedere dai bambini perché teme che qualcuno possa scoprire tutti i suoi magici segreti; se qualche bambino lo vedesse la notte di Natale non potrebbe ricevere alcun regalo!
Pupetta e Pallino rabbrividirono al pensiero di trascorrere un Natale senza giocattoli e promisero che mai e poi mai si sarebbero svegliati. La mamma soddisfatta uscì dalla cameretta e i due bimbi, esausti per le grandi emozioni della giornata, chiusero gli occhi e caddero in un sonno profondo. 

All’esterno continuava a nevicare e il freddo era così pungente che sembrava voler gelare anche il fumo che fuoriusciva dai comignoli delle case di Felicity. Un altro giorno era trascorso e la festa di Natale si avvicinava sempre di più.
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UN LUNGHISSIMO VIAGGIO
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Al Polo Nord Babbo Natale era tutto intento, nel calduccio della sua casetta, alla lettura delle migliaia di letterine che arrivavano da tutto il mondo. Per ognuna di queste, dopo essersi accertato che i bimbi fossero stati veramente buoni, dava ordine ai suoi aiutanti di fabbricare ciò che gli era stato richiesto. 

Questo importante lavoro era eseguito da un gruppo di orsacchiotti di peluche che, invece di essere stati regalati a qualche fanciullo nelle precedenti festività natalizie, si erano sacrificati (perché si sa che anche i giocattoli si divertono molto con i bambini) rimanendo al fianco di Babbo Natale perché, dopo tanti anni di duro lavoro, aveva bisogno di un valido aiuto per accontentare le richieste che si facevano di anno in anno sempre più numerose e complicate. 

I suoi fidati amici, dopo aver confezionato i vari giocattoli, li mettevano in grandi sacchi e li caricavano sulla slitta volante che, trainata da 10 bellissime renne, avrebbe fatto il giro del mondo per accontentare tutti i bambini buoni.

- E' molto freddo - pensò Babbo Natale sentendosi un po' arrugginito - forse non sarò in grado di continuare per molto tempo a svolgere questo duro compito.

Subito dopo però, pensando a tutti i piccoli amici che lo attendevano trepidanti, ricominciò a preparare la slitta con maggiore entusiasmo senza dimenticare di sussurrare dolci parole nelle orecchie delle sue renne.

La sera della Vigilia di Natale tutto era pronto per la partenza; pieno d’entusiasmo chiuse bene la sua casetta e salì sulla slitta. Facendo schioccare le redini sollecitò le renne in un galoppo scatenato che lo avrebbe condotto in ogni casa per portare pace, auguri e felicità; ogni anno Babbo Natale seguiva la stessa rotta iniziando le sue visite dai paesi più lontani rispetto al Polo Nord per poi riavvicinarsi man mano che il tempo a sua disposizione diminuiva. 

Doveva fare tutto in fretta, svolgendo il suo compito con rara maestria per raggiungere tutti i continenti con puntualità e precisione. Dopo parecchio girovagare notò che le sue renne erano sempre più stanche e faticavano a reggere un ritmo di lavoro così sostenuto; d'altra parte Babbo Natale non poteva fare altrimenti se non voleva correre il rischio di farsi vedere da qualche bambino.

Era molto geloso della sua intimità e fortemente convinto che se qualcuno lo avesse visto la sua figura avrebbe perso irrimediabilmente la magia e il fascino che da secoli lo accompagnava.

Dopo altre centinaia di chilometri percorsi  senza fermarsi mai attraverso i cieli di tutto il mondo si sentì più tranquillo perché la slitta era ormai quasi vuota;  mancavano solo due villaggi situati nella valle sotto la grande montagna.

- Anche quest’anno riuscirò a consegnare tutti i giocattoli in tempo - pensò tra sé.
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Non ebbe tempo di terminare questo ragionamento che all'improvviso le renne crollarono di schianto per la stanchezza e non riuscirono più a correre. Babbo Natale, disperato, dopo aver tentato senza successo di spronarle in un ultimo sforzo, cercò un riparo lontano da occhi indiscreti e, quando dall'alto vide un villaggio illuminato dalle torce e un gigantesco albero addobbato nella sua piazza centrale, capì di essere arrivato nelle vicinanze di Felicity:

- Mi nasconderò nella vicina montagna - rifletté - e lì aspetterò che queste povere bestiole possano rifocillarsi e riprendersi un poco.

Trainò la slitta nel fitto del bosco e cercò un riparo naturale per difendere le renne dal freddo ma non avendo nulla con sé per dar sollievo agli animali esausti altro non poté fare che aspettare che questi si fossero ben riposati.

- La notte non è poi così lunga per completare il mio lavoro - pensò con preoccupazione crescente.
Le renne infatti erano ancora molto stanche e assolutamente non in grado di continuare il cammino.

- Domattina per quasi tutti i bambini del mondo sarà' una giornata meravigliosa mentre per alcuni il Natale riserverà una spiacevolissima sorpresa.

Babbo Natale era veramente disperato.
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LA MAGIA DELLA GRANDE MONTAGNA
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Babbo Natale era molto depresso immaginando l'enorme delusione dei bambini privati dei loro regali e cercò di escogitare un rimedio per raggiungere i due villaggi che ancora non avevano ricevuto la sua visita. Con la mente rivolta alla soluzione del problema, percepì dietro di sé un leggero rumore, si voltò, ma non vide nessuno.

- Mah!! - pensò - sarà uno scoiattolo con l’insonnia.

Si apprestò a controllare di nuovo le sue renne quando udì di nuovo un nuovo fruscio prolungato, seguito da un sommesso brusio. Nel buio pesto, interrotto solo dalle lingue di fuoco emanate dalla fioca lanterna della slitta, notò che dieci piccoli occhi lo osservavano con molte attenzione. 

Babbo Natale trasalì per la paura  e cercò di rannicchiarsi vicino ai suoi animali che, ignari di ciò che stava accadendo, dormivano per cercare di recuperare le forze. Durante quegli attimi di angoscia notò che gli occhi che lo fissavano con tanta insistenza erano posti ad un'altezza tanto bassa dal suolo da sembrare quelli di bambini piccolissimi. La cosa gli parve molto strana, quale genitore avrebbe fatto uscire i propri figli in una notte tanto fredda?

- Chi siete? Cosa volete da me? Fatevi vedere!! - chiese con tutto il coraggio rimastogli.

Non aveva fatto in tempo a formulare la domanda che una vocina rispose prontamente:

- Non aver paura Babbo Natale! Noi non vogliamo farti del male, siamo venuti dal fitto del bosco per risolvere il tuo problema.

In quel preciso istante un raggio di luce piovuto dal cielo illumino' la radura e Babbo Natale notò con sua meraviglia che gli occhi che aveva di fronte appartenevano a dieci piccoli ometti buffissimi che indossavano strani vestiti multicolori, lunghi berretti rossi e scarpe decisamente troppo  grandi per loro. 

Il più anziano di loro fece un passo avanti, prese un'aria seriosa ed esclamò:

- Vorrei presentarmi! Sono Zappo il re degli gnomi della montagna!! Abitiamo in questa foresta da molti secoli anche se nessuno ci ha mai visti; controlliamo che nulla possa accadere alla grande montagna, che l'equilibrio della natura venga rispettato e che tutti gli abitanti della valle siano felici.
Babbo Natale li guardo' attentamente non credendo ai propri occhi; ormai sentiva che nulla di male gli sarebbe potuto accadere e facendosi coraggio tentò di spiegare balbettando in che grosso guaio si era cacciato:

- Scusatemi se abbiamo invaso il vostro regno ma le renne stanchissime non ce la facevano proprio più' ed ora siamo qui per paura che qualcuno degli abitanti di Felicity possa vederci. Non appena saremo in grado di ripartire ce ne andremo subito!!".
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Gli gnomi non si scomposero affatto e per tutta risposta si avvicinarono agli animali per iniziare a dialogare con loro in un linguaggio stranissimo. Di li' a poco tornarono da Babbo Natale che, sempre più incredulo, li ascoltò con attenzione:

· Noi sappiamo qual è il problema delle tue renne - disse Zappo - ma purtroppo da soli non lo possiamo risolvere. Pur essendo molto piccoli siamo persone adulte e come tali conosciamo le malizie e le cose brutte di questo mondo. 

Le tue amiche renne per guarire hanno bisogno di ascoltare la nostra magica musica che, per dare l’effetto desiderato, deve essere accompagnata dal canto delle voci dei bambini; solo così' potranno trovare la forza per riprendere il viaggio!!.

Il vecchietto rimase molto turbato perché pur avendo trovato la soluzione del problema sapeva che per i bambini che lo avessero aiutato non ci sarebbe stato alcun regalo. Di lì a poco la notte avrebbe lasciato il posto all'alba del 25 dicembre e i bimbi dei due villaggi in fondo alla vallata si sarebbero alzati dai loro lettini con il cuore gonfio di felicità per recarsi sotto l'albero dove, tra stupore e delusione, non avrebbero potuto fare a meno di notare che Babbo Natale si era dimenticato di loro. 

Gli gnomi, che essendo fatati conoscevano il pensiero di ogni persona, compresero l’indecisione del povero vecchio perciò, senza perdere altro tempo, presero l'iniziativa ed all'improvviso sparirono dalla vista insieme al raggio di luce che li aveva accompagnati illuminando la radura. Il buio tornò ad invadere il bosco lasciando la slitta, gli animali e il loro proprietario nel silenzio freddo della notte e nell’angoscioso dubbio di aver vissuto solamente un sogno.
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A CACCIA DI BIMBI
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I piccoli gnomi tornarono nel fitto della foresta e lì si riunirono per decidere il da farsi.

- Non possiamo far altro che recarci in uno dei due paesi della vallata e convincere i bimbi a seguirci!! - esclamò Zappo, il loro re.

Tutti gli gnomi erano indecisi su quale fra i due villaggi dovesse essere il prescelto, ma Zappo, sempre  più sicuro di sé, convinse tutti:

- Andremo dai bambini di Felicity che anche senza regali potranno passare un bellissimo Natale!!.

Nessuno osò contestare la scelta fatta dal re degli gnomi, mettendosi immediatamente in marcia verso Felicity. Arrivati nel centro del piccolo villaggio ogni gnomo si incaricò di svegliare un gruppo di bimbi e soprattutto di convincerli ad aiutare Babbo Natale. 

Zappo decise di perlustrare la zona vicino alla montagna e dopo aver percorso alcuni tratti di un ripido sentiero, arrivò nei pressi della casetta di Pallino e Pupetta, si calò dal comignolo dirigendosi nella calda stanzetta dove i due ragazzi stavano dormendo beatamente. Cercò di svegliarli senza incutere loro alcun timore; per fare ciò estrasse dal suo cappello magico un minuscolo violino e iniziò a strimpellare le note di una graziosa melodia natalizia. 

Quando Pupetta e Pallino aprirono gli occhi furono colti da grande stupore e, prima che potessero gridare per la paura, lo gnomo si presentò e spiegò  loro il motivo della sua visita implorandoli di aiutarlo. 

I due fanciulli trovarono lo gnomo molto buffo, ma l’immediato sorriso compiaciuto per la simpatia che sprigionava il loro nuovo amico svanì quando si ricordarono cosa gli aveva detto la mamma la sera precedente: se Babbo Natale fosse comparso davanti ai loro occhi non avrebbero potuto ricevere alcun regalo.

- Vattene via non possiamo aiutare Babbo Natale - gli dissero piangendo.

Zappo non cedette nella speranza che la cocente delusione si esaurisse presto; infatti Pallino, ormai abbastanza giudizioso, capi' quanto fosse importante il loro sacrificio e disse a Pupetta:

- Se non aiutiamo Babbo Natale le renne non ce la faranno e riprendere il viaggio e comunque non riceveremmo i nostri giocattoli; ma se andremo nella foresta con lo gnomo potremo far felici i bambini più poveri dell’altro paese.

Zappo sorrise a Pupetta in modo speranzoso e la bimba, dopo un attimo di comprensibile incertezza, si asciugò le lacrime che bagnavano il suo visetto:

- Andiamo, non abbiamo tempo da perdere, se vogliamo veramente aiutare Babbo Natale a far contenti gli altri bambini - suggerì convinta.
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Si vestirono in tutta fretta e, stando molto attenti a non svegliare i genitori, si diressero nella piazzetta dove Zappo avrebbe aspettato i suoi compagni di ritorno dalle altre case del paese. Dopo alcuni minuti di attesa gli altri nove gnomi tornarono tristi, sconsolati e tragicamente soli.

- Nessun bambino ci ha voluto seguire - disse uno di loro al re - non vogliono rinunciare ai loro regali di Natale!!.

Zappo amareggiato e deluso non volle rinunciare al tentativo di guarire le renne:

- Dobbiamo andare egualmente, proveremo ad intonare la nostra magica canzone con il solo aiuto di questi due bravi ragazzi.

Pallino e Pupetta si sentivano ora veramente importanti, pieni d’orgoglio ed addirittura indifferenti nel rinunciare a tutto ciò che per un anno intero avevano tanto desiderato. Camminarono così più speditamente possibile attraversando tutto il villaggio e iniziarono ad arrampicarsi per il sentiero che li portava nel fitto del bosco. Man mano che i due fratelli si arrampicavano sulla grande montagna, incuranti del freddo pungente, il loro cuore batteva più forte per l'emozione di vedere finalmente Babbo Natale e non notarono che, alle loro spalle, ogni casa di Felicity aveva una finestra illuminata: erano gli altri ragazzini del paese, forse presi dal rimorso, ma non ancora del tutto convinti, che stavano osservando Pallino e Pupetta, molto più generosi di loro, perché avevano deciso di rinunciare ai propri regali pur di aiutare Babbo Natale. 

Dopo tanto camminare il gruppetto si fermò solo quando in lontananza riuscirono ad intravedere la flebile lanterna della slitta e le renne che erano ancora adagiate al suolo. 
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IL FANTASTICO INCONTRO
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Ancora una volta il cono di luce illuminò quel tratto di bosco e Pallino e Pupetta ebbero modo di vedere Babbo Natale da vicino. I ragazzi pur emozionatissimi non poterono fare a meno di notare che il buon vecchietto sembrava più stanco e vecchio di come lo avevano sempre immaginato. 

Gli gnomi tirarono fuori dai loro buffi cappelli dei piccoli violini magici ed iniziarono ad intonare una melodia dolcissima; come per incanto Pallino e Pupetta si ritrovarono a cantare una canzone che solo pochi minuti prima gli era perfettamente sconosciuta. Improvvisamente quel duetto si trasformò in un possente coro e tutti,  girandosi verso la provenienza di quelle altre voci, notarono con vero orgoglio che anche gli altri bambini di Felicity avevano seguito l'esempio di Pallino e Pupetta e li avevano raggiunti nel bosco. 

Dopo alcuni minuti, confortate dal quel magico suono e dalle voci melodiose dei ragazzi, le renne si alzarono in piedi e furono pronte per riprendere il cammino interrotto. 

Babbo Natale, che aveva seguito tutta la scena con meraviglia, si commosse al punto da non saper cosa dire a quei bimbi che tanto si erano sacrificati per lui. Furono Pallino e Pupetta a toglierlo d'impaccio: si avvicinarono, lo baciarono sulla folta, lunga barba bianca e gli dissero: 

- Vai, corri da quei ragazzi meno fortunati di noi; oggi abbiamo capito che niente è più gratificante della soddisfazione di far felici gli altri… proprio come fai sempre tu!! Dai a quei bimbi anche i nostri regali!!.
Babbo Natale sempre più commosso li salutò con un cenno augurando a tutti loro buone feste  e si diresse alla volta dell'ultimo paese proprio mentre cominciava ad albeggiare. Consegnò gli ultimi regali nel villaggio di fronte a Felicity e ripartì di gran lena verso il Polo Nord per godersi un meritato riposo.

- Anche quest’anno ho finito e sono riuscito a far felici tutti - pensò tra sé Babbo Natale - non dimenticherò mai più gli occhi dei fanciulli di Felicity e la loro gioia nel vedermi!!.

Nel frattempo gli gnomi accompagnarono i bimbi nelle rispettive case dove i genitori ignari di tutto stavano ancora dormendo. 

Il mattino seguente in tutte le case di Felicity si poté assistere alla medesima scena: i genitori svegliarono i figlioli e li accompagnarono nelle stanze dove c'erano gli alberi di Natale: rimasero esterrefatti di fronte all'assenza totale di regali. Andò così naturalmente anche nella casa di Pallino e Pupetta. La mamma e il papà non credevano ai loro occhi nel vedere i due fratellini per niente delusi e al colmo di una gioia interiore come mai prima era successo; si guardarono bene comunque dal sollevare il problema per la paura di distoglierli da quella grande, inaspettata felicità.
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Tutta la gente di Felicity trascorse un bellissimo Natale: al mattino le campane richiamarono l’intera popolazione nella piccola chiesa per la solenne funzione natalizia. Al termine della cerimonia i genitori, mentre i ragazzi si rincorrevano festanti, si scambiarono i rituali auguri dandosi appuntamento per la grande festa della sera. 

All’ora di pranzo le vie del paese erano deserte: le famiglie festeggiarono nella loro intimità il santo Natale gustando i lauti banchetti che le donne di Felicity avevano preparato con cura ed orgoglio. La sera il villaggio tornò a rianimarsi di folla festante: tutti si riunirono nella piazza centrale del paese dove gli uomini avevano decorato il grande abete.

Gli adulti intorno ad un grande falò intonavano canti tipici della montagna scaldandosi di tanto in tanto con un goccetto di liquore preparato con estratti di erbe della foresta. I bambini giocavano scatenandosi con la neve che continuava a cadere senza sosta e nessuno di loro aveva l'aria triste di chi non aveva ricevuto alcun regalo da Babbo Natale.

Era proprio questo l’argomento più rilevante di conversazione dei genitori che non rammentando un simile precedente cercavano una soluzione plausibile al mistero: alcuni sostenevano che forse i ragazzi non erano stati sufficientemente buoni; altri pensavano ad inimmaginabili problemi che avrebbero impedito l’arrivo di  Babbo Natale nelle case di Felicity. 

Mentre la curiosità si stava facendo sempre più forte ecco che improvvisamente una stella lucentissima si staccò dal cielo bucando le spesse nubi cariche di neve e precipitò, fra il generale stupore di grandi e piccini, sulla cima dell'albero di Natale.

La sua luce fortissima irradiò tutta la valle antistante e ognuno poté osservare i bambini del vicino paese che in preda ad una gioia irrefrenabile, si divertivano con tantissimi giocattoli. Tutti gli abitanti di Felicity notarono con stupore che molti di quei regali erano proprio quelli destinati ai loro figlioli i quali, invece di lamentarsi, stavano gustandosi quella scena con le lacrime agli occhi per la commozione. 

In quel preciso istante dalla montagna si diffuse una musica dolcissima di armoniche e flauti e tutti i bambini, che ben la conoscevano, iniziarono ad accompagnarla con le loro vocine. 

I genitori, ignari di tutto, non potevano immaginare che tutto questo era opera degli gnomi della foresta che volevano ricordare ai bimbi di Felicity quanto la bellissima scena a cui stavano assistendo fosse esclusivamente merito della loro bontà e del loro altruismo.
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La curiosità che aveva preso il sopravvento su tutti gli uomini svanì come d'incanto e ogni adulto, orgoglioso dei propri figlioli, cominciò a comprendere che qualcosa di eccezionale aveva reso quei bimbi molto più saggi della loro giovane età. 

Facevano queste considerazioni quando una slitta trainata da dieci robuste e bellissime renne attraversò il cielo e si avvicinò alla cima della montagna da dove Babbo Natale salutò tutta la popolazione con un cenno della mano e fece cadere sotto l'abete un enorme sacco.

Pallino e Pupetta furono i primi ad avvicinarsi al misterioso fagotto e slacciato il fiocco che lo chiudeva notarono con meraviglia che era pieno di giocattoli. Pallino, al colmo della felicità, si incaricò di distribuirli a tutti i suoi amici non prima però di aver aperto la lettera che vi era appesa. 

Gonfio d’emozione la porse al suo papà pregandolo di leggerla a voce alta in maniera che tutti potessero sentirlo. Questi l'aprì volentieri e lesse:

- Grazie ancora per il prezioso aiuto che mi avete dato!! Per la prima volta avete trascorso un Natale alla mia maniera regalando con gioia agli altri senza chiedere nulla in cambio. Oggi avete nobilitato questa bellissima festa nel migliore dei modi. Non vi dimenticherò mai!!.

Babbo Natale volle così ringraziare i suoi piccoli amici che  trascorsero il Natale più significativo della loro vita. Tutta la vallata sembrò complimentarsi con quei bambini tanto generosi da donare al villaggio confinante il più bel 25 dicembre mai festeggiato prima di allora!!!.

Col passare degli anni i ragazzi di Felicity crebbero, e il loro gesto si tramandò di generazione in generazione. Ancora oggi Babbo Natale non entra nelle case di Felicity ma, in ricordo di quella bellissima esperienza, sale sul punto più alto della montagna e da lì lancia il suo enorme sacco pieno di giocattoli per la gioia di tutti i bimbi buoni.
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